
La Banca d'Iralia, in quanro aurorirà comperenre per il nosrro paese, concorre 
a rurre le decisioni; parrecipa alla supervisio ne sull e banche significarive italiane e su 
quelle esrere presenri in Iralia ed esercira la vigi lanza sulle bancne meno signifìcarive 
iraliane, sulla base di indirizzi formulari dalla BeE e dando conro alla sressa delle 
a[[ iviril svo lre. 

Il q uad ro rego lamenra redella vigilanza banca ria e finanziariain lralia e la conseguen re 
arrribuzione di poreri alle auro ri tà comperenri So no molro arrico lari: la figura 3.2 
riepiloga in forma srilizza ra, per le diverse marerie e per caregorie di inrcrmediari, 
l'auror iri! responsabile e la natura della fome normariva . 

L'eserciz io della vigiltlllZll in l/nlin 

l.a vigilanza mlle banche. - La vigi lanza sulle banche irali.lnc sign ificative è 
esercirata in via direrta dalla BeE in cooperazione con la Banca d' lealia mediante i 
gruppi di vigilanza congiunti Uoim SupervisoryTeam, JST). Formati normalmente in 
misura prevalente da personale della Banca d'Italia, sono guidari da un coord inatore 
designaro dalla BeE e da sub-coord inarori ita liani; nei }ST relativi a gruppi bancari 
avenri ope ratività transfrontaliera sono presenti anche addetti di alrre NeA' . 

I JST sono la principale sede di confronro e interazionc tra la BeE e le autotità 
nazionali e consen tono la piena cond ivisione delle infonnazio ni ass icurando la 
tempestivirà dell'azione di vigilanza. 

La Banca d'Italia è anche presente nei JST di gruppi bancari es teri significativi, 
con un grado di coinvolgimentO che dipende dalla rilevama della presenza in lealia . 

La Banca d'lralia esercita la vigi lanza diretta sulle banche ilaliane meno 
sign ificalive: la BeE supervisiona il fumionamento complessivo del Meccanismo e ne 
ga ran tisce la coerenza. L'intensità dell'azione di vigilanza e della cooperazione con la 
BeE so no graduate in base all'impano che la loro eventuale crisi avrebbe sul sistema 
finanziario nazionaler.. ln condizioni normali , la BeE è informata periodicamente 
dalla Banca d ' Italia sull'at tività svo lta, sull e misure di vigilanza adOttale e sulle sanzioni 
applicare; nei casi più rileva nti, l'aperrura di procedimenti ammi nistrativi e l'adozione 
di decisioni sono comunicali prevenrivamente alla BeE. Lo scambio di informazioni 
è cosrame quando la situazione finanz iaria di una banca meno significariva presemi un 
dererioramenm rapido e rilevante. 

Per turti gli enri creditizi, è la BeE che adotta il provvedimemo finale di 
autO rizzazione all'esercizio d ell 'a ttività bancaria ° di revoca e all'acquis izione di 
partecipazioni qualilìcate nelle banche (procedure comuni)'; la Banc:.1 d'Italia partecipa 
alla fase istrutroria e formula una proposra di decisione. 

S BeE. (,'uidil allo l:jgi!fll1:..l bfllU:lml1. pumi 17 e 56-84. 

6 J3CE, (;Uidll ll!ln ,:igrlmILrlul1Ic(/rin. punri 85-99. 
BCE, Glli.dtl (d/a vigi/tlJtZl.I bmlCftrlll, punti 49-55. 
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Pe r ass icu rare srandard di supervisione app ropria ri e uni fo rm i per rurre le ba nche 
delJ'SSM, le a rr iv irò d i vig il anza so no basare su principi e processi opera rivi unira ri che 
sono in conrinuirà con le migli ori pr;lssi e i l'i ì, eleva ri sra ndacd regola menrari adorrari a 
li vel lo inrernazionale e g ià presenri ne ll 'espe rienza di supervisio ne ira li ana: (a) approccio 
d i vig ila nza co nsolidaro, foca lizzaro sui rischi, p roporzional e; (b) srrerra inregrazione 
tra J'anctlisi a distanza e [':uri virà isperr ivJ, quesr'ulrima sempre pill caratteri zzata da 
acceITa me nri mi ra ri , rapid i e frequenti; (c) d ire rro collegamen ro rra la va lurazione 
complessiva assegna ra alle banche e le success ive misure di vigilan za. 

L:azione cii vigilanza si a rr icola in conrrolli documenra li basari su lla raccolra, 
l'elaborazio ne e l'analisi di infon1J"Lion i di narura sra ris ri co-conrabi!e e amm inisrra riva, 
in conrr i con gli es ponenri azienda li e conrrolli ispetrivi presso gli inrerllled ia ri , dire rr i 
a verincare qua lirà e co rre[[ezza dei dari rrasmessi e ad appro fo ndire la co noscenza d i 
asperri organizzar ivi e ges tionali. 

In presenza d i asperri c riric i ne ll a siruazione degli ope rareri vengono ador rare 
m isure specifi che qll a li : la co nvoca'l.i one degli organi azienda li o de ll 'assemblea de i 
soci; l'l limirazione d i alcune arri virà o della srrLlrr ur" rerriroriale; il divieto de ll a 
distribuzione degli u ri li o del pagamento di inreressi su strumenri hnan ziari comp u rab ili 
nei Fondi propri; l' imp osizione d i li m iri al l' impo rro rorale della pa rre variabile delle 
rellluneni zioni; la rimozione di co mpone \u i degli organi azie nda li. Nei casi pill 
gravi, Ilei quali si ravvisino comunque concrete possi bilirà di risanamenw ) Ja B:l nca 
d 'Irali a può 1I 0 minare commissari in remporaneo affiancamenro agli o rga ni aziend ali 
o la banca ad amminisrrazione srtaord ina ria. Q ualo ra invece la <:ris i assuma 
ca rarrere irreversibile , la banca può essere assogger[;"a alla proced ura d i riso luzione 
oppure essere messa in liquidazione coa rra am minisrra ri va per decis io ne d el MEF 
(cfr. il capirolo 4: La gestione del/,' crisi). 

La vigilanza ..-ug/i intermediari finrm ziari non bancari. - La Banca d '!ra lia esercira 
sugli inrermediari non banca ri (inrermediari nnanziari, LP, Imel, SIM e gesro ri di O ICR) 
una vigilan za analoga a quella svolra sulle ba nche, con pa reri di mruta regolamenrare , 
in fo rrnariva, isperr iva, di inrervenro e san zionaror i. 

Per ru rr i g li inrerrned iari l'arrivirà di vigilanza è basa ra Sll p rin cip i, p rocessi 
e merodo logie comuni, proporzionali alla compless irà opera ri va, di mensio nale e 
organ izzariva, calibrari in fll mione della ri pologi" dei risch i ass llnti . La supe rvisione 
è svolra co n moda lirà con fo rmi agli o rienrame nri emana ri da lle all ro ri " europee 
comperelHi: l'EBA per SIM , Il' e Ime!; l'Autorità europea degli slI'um cnl i finanz iari" 
dei me rcari (Europea n Securiries and Marke rs Aurh oril)', ESMA) per i gesrori di OICR. 

Nel serrore dei risparmio ges riro, per renere so rro conrro llo i rischi asslIn ri dai 
gesrori d i OICR per conto della clienrela, la supervisio ne si esrende anche ad alcuni 
asper ri dell'operarivirà degli O !CR sressi, qll ali i li m iri di inves rimenro, i regolamenri 
di gesrione, le ope razion i straordinarie. 

La vigilanza sulL'OrgatlimlO degli agenti e dei mediatori (OAJv/). - L O rga ni smo 
incaricaro di gesri re gli ele nch i deg li agenri in a rri vi r3 fin anziaria e dei med iarori cred irizi 
è staro isritui ro nel 20 Il in a rr llazione delle p revision i del TUB. 
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La Banca d ' Italia vigila sull'adegu;l[ezza dell'organizzazione e delle procedure 
appronrate dall'OAM l'et l'a ttuazione dei suoi fini istituzionali , valutando le ptincipali 
aree di rischio mediante flu ss i periodici di dati e informazioni. La supervisione dell a 
Banca si svolge, da un lato, assicurando il rispetto dei criteri di proporzionalirà ed 
econo micità richiamati dalla legge e, dall'altro, salvaguardando l'autOnomia gesrionale 
e orga nizza tiva dell'OAM, 

La tutela della clientela. - La tutela dei clienti è espressamente inclusa dal TUB 
tra le finalità deJJa vigilanza esercitata dalla Banca d ' Italia. Llstituto de finis ce le regole 
di trasparenza e correttezza dell e relazioni tra inrermedia ri e clienti , mette a punto il 
sisrema dei cO!1uolli , svo lge un'azione correrriva e di indiri zzo verso componamend 
rispettosi della disciplina , esercita poreri sanzionatOri e inibitOri in caso di violazioni 
rileva nd . La normati va e l controlli non riguardano i servizi e le arrivirà di invesrimenro 
né il coll ocamento di prodo tti finanziari avenri finalità di investimenro. 

Accanto alla rutel" basata sull'arrività di vigilanza, che ha come riferimento 
l'interesse co ll e ttivo dell" clie ntela, sono presenri Strumenti attivabili direttamenre da 
quest'ultima. 

In tale ambito la Banca è impegnata a sostellere l'atrività dell'Arbitro Bancario 
Finanziario (ABF), il sisrema che consente la ri so luzione in via stragiudiziale delle 
controversie rra intetmediari e clienri; l'autorevo lezza degli orientamenti assunti 
dall'ABF contribuisce a indiri zza re le condotte degli opera rori vetso ulla maggiore 
correttezz,a sos tanziale. 

Anraverso gli esposri alla Banca d' Iralia, i clienti di banche e intermediari finanziari 
possono segnalare comportame nti che ritengono irregola ri o scorretti. 

Gli esiti dei ricotsi all 'ABF e il co ntenuto degli esposti sono fonti informative per 
l'esercizio dell 'at tività di vigilan za e lino srrumenro utile a verificare l'applicazione della 
disciplina di settore, 

In linea con gli orientamenri formulati daIl'OCSE e ribaditi dal G20 , la Banca 
d 'lralia promuove iniziati ve pe r accrescere la cultura finaoziaria dei cittadini e la 
conoscenza degli strumenti di aurotutela. 

Il contrasto al riciclaggio e alfirtanziamento del terrorismo. - La Banca d'Italia effettua 
su tutti gli intermediari controlli a distanza e ispettivi al fine di ve rin ca re il ti spetto 
della normativa e l'adeguatezza degli assett i organizza tivi e procedurali' , In linea con la 
normati va europea e con gli standard dettati dal Financial Action Task Force (G ruppo 
d i azione finanziar ia intel'llaJ.io nale , GAFl), elabo rati anche con il contriburo della 
Banca d ' Itali a, l' intensità dei controlli è modulata in base a una valutazio ne fondata 
sul rischio di esposizione a fenomeni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo 
di ciascun soggettO vigilatO. L Ullitil di info rmazione fi nanziaria per ['[ tal ia (UIF), che 

8 	 Le norme ilaliane sono C(lntenule nel DJgs. 10912007 c: nd D.l.&' . 2,3 ll20()7 (come: successiv:lnl('lHe mod inc:ui 
e integr:Hi) . 
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opera in condizioni di auronomia e indipendenza all 'i nterno dell ' lsrituro, raccoglie, 
analizza e ttasmef[C le segnalazion i di operazioni sospef[e agli organi invest igarivi. 

Le sa"zioni. - Nell 'SSM il parere samionarorio per le violazioni in mareria 
prudenziak è di stribuiro rra la BCE e le NCA. Ne i co nfra ilii delle ba nche significarive, le 
sanzioni amminisrrarive pecuniarie sano irroga re dalla BCE nei casi di vio lazio ne di af[i 
norm ativi europe i diref[amente applicabili; negli alrri casi - sa nzio ni a perso ne fisiche, 
violazione di norme nazionali anche di recepirnento di direrrive europee) sanzioni non 
pecuniarie - il parere è attribuiro alle NCA, all e quali la BCE può chiedere di avviare 
il relarivo procedimento. La Banca d'Italia sanziona le banche meno significative, 
soggette anche alle sanzioni della BCE per la violazione di suoi regolament i e decisioni. 
In tu tti i casi di violazio ni della no rmariva nazional e nelle marerie che esu lano dalle 
attribu zio ni dell'SSM (trasparenza delle co ndizion i e CO rrettezza dei comportamenri 
vetso la dienrela, contrasro al riciclaggio e al finanziamenro del rerrorismo) , le sam.i o ni 
sono irrogate dalla Banca d ' Italia. 

l provvedimenti sanziona tori della Banca d'Irallo so no adottari al retmine di un 
p rocedimento amminisrrarivo disciplinaro da rego le c he consentono il pieno esercizio 
del diritto di difesa. In seguiro alla notifica dell a contesrazione si apre il contradd ittorio 
con gli inte ressa ti , i quali posso no richiedere l'accesso agli atti del procedimelllo, 
presentare co ntrodeduzio ni scritte e chiedere di essere se nriri in audi7.ion c persona le. 
La l'COpOSt<l di sanzione ècom u nicara agli inreressa ti che ha nn o pallecipato al l'isrrulloria, 
i quali possono [raSn1e[[ere osservazioni s(cirte 3J Di rerro rio. Le sanzioni sono adorrare 
con provvedimento moriv;}ro del Dire[[orio. 

Ne lla valurazione dell e respo nsabilirà si ,iene COntO di ogni circostanza rilevanre, 
inclusi la gravirà e la della violazione, il vanraggio ot tenuto e i pregi udi zi arreCHi: 
le potenziali co nseguenze a livell o sisremico. Rilevano inoltre la capacirà fìnanz ieria ciel 
responsabile e le precede nti vio lazio ni evenrualmenre commesse, o lrre all'atteggiamento 
di col laborazione renuto nei co nfro nri della Banca d ' Iralia . I compottamenri dei 
singoli (comprovato dissenso rispello all e scelte dell'azienda o segnalazio ni all'auro rirà 
di vigilanza) sono considerari per va.1urare se sussisra una specifica responsabilirà 
individuale e, ove quesra ricorra, per calibrare la sanzione. 

Il coordinamento e i rapporti con le altre autorità. - La Banca d'Iralia co ll abora con 
le altre autot irà italiane -la Consob, l'Aurorirà gara nre della co nco rrenza e del mercato 
(AG CM), la Commiss ione di vigi lanza sui fondi pensio ne (Cov ip) e l' Istituto per la 
vigilanza su lle assicurazioni (Ivass) - amaverso scambi di informazion i e documenti , 
analisi su temi di comune interesse, coordinamenro degli interventi, adozio ne di azioni 
congi unre. ModaJità e fina lirà della collaborazione possono essere disciplinate da 
proroco lli di intesa; possono inoltre essere costituiri co mitati con1uni tfa le autorità. 

La co llaborazione rra la Banca d ' Italia e l'Aurorirà giudiziaria ass ume diverse 
forme: la segnalazione a lle Procure di fatti ri scon rrari nello svolgimenro dell'attivirà 
di vigilanza che possono cosrituire rea to; la trasmissione ai rnagisuari inquirenri di 
informazioni di possibile inreresse; la consulenza rec nica presrara su tichiesta della 
Magistratura da personale della Banca nell'ambi m di procedimenti penali in materia 
bancaria e finanziaria. La co llaborazione ha assunro carattere di conrinuirà con la 
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cos tituzione di nuclei di personale della Banca presso le Procure di Ro ma e 1\·1ilano. 
Le info rmazio ni che la Banca riceve dall'Autotità giudiziaria, nel ri spetto dei segreto 
istrutto ri o, conrribuiscono ad accrescere la tempestività degli interve nti d i vigilanza. 

C'lIlatisi e / .. poliriCf/ 1IJ1lC1'opr,u{enzillle 

O ltre alla vigilan za microprudenzialt sulle banche e sugli intermediari finan ziari 
no n banca ri , la Banca d 'Italia ba il compito di arrivare politiche macroprudenziali per 
la salvaguardia della srabilità del sisrema finanziario nel suo co mplesso (cfr. il riquadro: 
La f mzione macroprudenziale della Banca d'ltalia, in RupPQrlf) .w/l" slI/bililh jì1/a1/zitll-ia, 
2, 201 5)'. Info rmazion i sulle decisioni d i interesse mac roprudenzi ale adorrate dalla 
Banca d 'Iralia sono dispo nibili sul sito dell'Isticuw. 

Le politiche mac roprud enziali sono finalizzate a tidurre la probabili tà che si vetifi ­
chino ctisi finanzi,rrie sisremiche e a contenerne gli efferti negarivi sull'eco nomi a reale. 

La Banca d ' lralia svolge i compiti macropcudenziali che le sono ,mribuiti atttaVerso 
attività d i anali si sia del sistema finanziario nel suo complesso sia dei singo li co mponenti, 
con l'ob ierrivo di identificare tempestivamente i rischi per la s tabilità fìn anziatia. Tali 
ri sc hi posson o avere una dimensione temporale, legata all'accumulazione di squilibri di 

cicli ca, o serrorial c, in connessione con la loro concen[[azione in alcuni ambiri 
spec ifici. Le analisi mirano a definire gli indicatori da utilizzare per l' attivazione dei 
diversi strum enti macroprudenziali, tenendo conto delle specifìcità del merca to italiano. 
Alcune res po nsa bilità della Banca d'lralia in tale ambito sono condivise co n la BCE; 
in parricolare, qu es t'ultima può arrivare, in caso di inattività dell e Jucortrà nazi onali , 
gli strumenti previs ti dalla normativa europea per il settore bancati o o rende re più 
res trittive le misure ad ottate dalle stesse autorità. 

J..:attività di analisi è inoltre di suppOrtO alla partecipazione dei rapptesentanti 
della Banca: (a) all 'FSB, che, su mandato del G20, promuove e coo rdina a li vello 
internazionale le politiche di vigilanza sui rischi fìnanziari; (b) al Comitato europeo pe r 
li rischio sistemi co (Eu ropea n Sysremic Risk Baard, ESRB) , che coordina l'arrivirà e 
le politiche macroprudenziali a livello UE; (c) al comitaw che predispo ne le decis ioni 
del Consiglio diretti vo della BCE in materia di poliriche macroprudenziali (Fina ncial 
Stabiliry Co mmirree, FSCl; (d ) al Comiraro economico e finan ziario (Ecollo ln ic 
and Fi nancial C omm irree, EFC) , che organizza le riunioni dei minimi eco nom ic i e 
fin anziari e dei governatori della UE. Le analisi della Ballca d ' Iralia sui ri schi per la 
Stabilità del sistema finanziario co nfluiscono nelle pubblicazioni dell 'IStituto, in primo 
luogo nel semestrale RappOi'LO mila 'tabilitÌl jìna1lZù,/,ùl. 

I) 	 In p:mjeo )::'fe co n il D .lt;s. 72/ 20 15 1:.1 Banca d'halia è stata individuata quale aurorùà desi gn.ll J ad atti\'are 
in "alia gli strumenti m.1Cropruuenzial i previsti J,Jb dire((iva l.iEJ20 13/36 (C1pital Rc:quirl'l1lenrs Direccive, 
CRD4) alrattivid degli enr i creJiri7.i esulI:.! vigilanz3 prudenzi:lle sugli enri creditizi c sulle d i 
investime ntO e dal regolamenro UE/20 13/575 (Capical Requiremenrs Rcgulacion, CRR) sui regllisici prllde nzia li 
per gli enti creditizi e le imprese. di invesrimenro. In Italia non t srata ancora istituica l'aucorid 
n:lz ionale prevista dall a r:H:çomandazionc CERS/2011/3; Un;"! proposta di cosri[Uzione di un comitatO per le 
poliTiche 1ll3croprudem.inl i, composro dall e auwricà di vigilanza del serrare hnam.iario e presiedutO dalb Banca 
d' lcalia, è St a e;"), prest: nr:u <"I in P3rbmcnto nell'ambito della leggc di Jelegazione europea per il20 l S. 

BANCA 1)' ITld.ll\ 	 1ti.·]:rt.i nl1 l:" 5uJb c .miviù...:: ld Ja f};1 !\t....I l l'lHl lifl 

85 

–    85    –



Le at tività svolte nel 2015 

Il cOIlIl-ibuto alla definizione degli stalldard globali e delle regole e1lropee 

Gli standard per le istìtllzioni a rilevar/w ;istemica. - CFSB ha pubblicato i nuovi 
pt inci pi, che sa ranno in vigore dal 20 19, di.cerri a ga rantire che le banche di tilevanz" 
sis,em ica a li vell o olobale abbiano una capacirà di asso rbi mento del le perdite sufficiente 
a co nsenrirne risoluzio ne (to ral loss-abso rbin g ca paciry, TLAC) (cfr. il 
cap iro lo 3: La fimzione di l/igi/anZl! ;ugli intermediari bancari e finanziari nella Re/aziOllt 
Stll/a gmione e utile attÌtlitiz del/a BaI/m d'/Ia/ia sul 20 14). Nella UE è proseguita la 
revisio ne delle no rme su l req uisiro minimo di fo ndi pro pri e passivirà ammissib ili 
(minimulTl requirement fo r own fund s and eligible liabilities, MREL), analogo al 
requisito TLAc' per intervenire sui disallineamenti es istenti fra i due istiruri lO 

11 's;;lema bancario - La Banca d 'Irali a ha contribuito ai lavor i dell'FSB 
per il co ntenimenro dei ri schi di insrabilità provenienti da soggetti che, pur no n 
rien rrand o nel sistema bancar io tradizio na le e quindi non essend o so ttoposti a vigilanza 
prudenzial e, svolgono att ivirà che ge nerano ri schi di na tura bancaria (sis rema hancario 
ombra) " . L'ht ituro partecipa , con le altre auto rirà iraliane (MEF, Conso b, AGCM, 
Covip, Ivass), alla task fo rce che nel 201 6 conduce la prima analisi comparariva sul 
tema , organ ina ta dall '1'5B . 

Nel dicemhre 20 l 5 l'EBA ha pubblicaro gli orienmmem i riguard anti i lim iti 
all e espos izion i delle banche ve tSO il sis tema bancario ombra: applicari a pa rtire dal 
2017, l11itano a co ntenere i rischi e a soll ec itare l'adozione di presidi organi7.Zativi per 
l' id ent ifi caz io ne, la gesrio ne e il conttollo di tali esposizioni da parte delle banche. 

La creazione dell'Unione dei mercati dei capitali. - La Commissione europea ha 
prese n tato un p iano d i a1-ione per fàvorire la creazione nella UE di un me rca tO un ico 
dei cap ita li in graclo di fa r sviluppare canali di finanziamento complemelltari a quell i 
bancari - tra i quali le canolarizzazioni, il venture capitai, il nn8.nziamento collerrjvQ 
(crowdfu ndin g) - che sostengano l'avvio di nuove imprese e la crescita di quelle piccole 
e med ie. 

Nell 'ambito del progetto, la Banca d'Italia ha partecipato all'elaborazione della 
proposra fotmulata dalla Commissione europea sulle cattolatizzazioni 
semp li ci, trasparent i e com parabili (simple, transparent and standardizcd, STS). La 
proposta mi fa a: rivi ta lizza re ilrnerc8to delle canolarizzazioni europee, sostanzialm en te 
in,ntivo a seguito della crisi finanziaria; favorirc il trasfetimento del rischio di credito a 
una V<I$ra gamma di invesritori, anche di natura non bnanziaria; tutelare gli investito ri ; 
gestire il rischio sistemico. La proposta è articolata in due schemi di regolam ento: 
un o disciplina le carrol,lri zzazi" "i e contiene norme specifiche su quell e STS, l'a ltro 

IU Cfr. il L<l.p i f Olo .l Ln ! /{ nz/()!lf' dr :l'Ifglt i/lferm('{!ùtri baflCtITl (j'n,wàari nelh &llr;Jol1( .I ,./Itt gO/MI/I" >Id/(o 

"WI"IIJ tiriù J}nl1lrl d1Mlla 2014. 

l! 1-5 B, ClnbJ! Sh.u(OIt' Hankmg Mom!adllg N{'porl :1015, novembre- 2015. 
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defini sce i requisiri per le banche e le imprese di in vestimenro co involre 
nelle operazio ni " . In uicembre il Consiglio della UE ha raggiunto un accordo sui 
resri della Commiss ione, che sono al vagli o del Parlamenro europeo. 

Cli stal1Mrd di vigilanza pmdenziale. - 11 Comi raro di Basilea dovrà concludere 
enrro dicembre del 2016 la revi sione delle rego le inrernazionali sul capitale per 
ri sponderc agli efferri della crisi finonzi ar ia, incluse le misure per la revisione dell e 
merodologie ponderare per il rischio e la uererminazione elei livelli minimi di 
cap irale (floor). In linea con l'impegno del Gr uppo dei Governarori e dei Capi della 
vigilanza (Group oFGovcrnors and Heads of Supervision, G HOS) di non aumentare 
signifì ca rivamenre i requisiri di clpirale compless ivi, il Co mi raro ha in corso una 
se rie di analisi volre a garantire la coerenza delle riforme. La Banca d'lralia orienra la 
propria az ione verso scelre equilibrare per le b"nche che ado rrano sis remi inrern i di 
misurazione dei rischi e per quell e che urilizzano approcci Standard. 

Il Comi ra ro di Basilea ha condo[[o app rofond im enri sulla va lu razione prudenziale 
del risch io di crediro effe[[u"a con la merodologia sra ndardizzara: in prosperei va, 
ve rrebbe rido[[o l'urili zzo auromarico dei raring eSterni migli orando la mis urazione 
del rischio, in partico lare di quell o connesso con i crediri ga ranriri ua immobili e 
con alcune opern ioni fuori bilancio. La Banca d' lrali a ha messo a dispos izione del 
Comitaro analisi concernenri le esposizioni ve rso le picco le e medie imprese, per le 
quali la propoSta prevede un requisiro par ri moniale più conrenuro. In dicembre è 
staro pubb licaro un secondo documento di cUl1sulraziollc ; l'emanazione delle regole 
finali è previSta entro la fine di quesr 'anno. 

Ne l gen naio 2016 il Comiraro di Basilea ba ancbe pubblicato '" disc iplina definiriva 
sui di tracciando con crireri più ogge[[ivi il conline rra il portafoglio 
bancario e quello di negoziazione; il uocumenro propo ne merodologie di calcolo del 
req uisito parrimonia le più sensibili ai rischi assumi e comporta una dererminazione più 
accurara del ca pirale necessario per la copertura di evenri di ripo estremo. 

Nell 'U nione europea, in areesa che il Comirato di Bas ilea concluda la reVISione 
delle rego le di calco lo dei requisiri patrimoniali per il rischio di creuiro, è proseguira 
l'a[[ivirà normariva di a[[unione ciel regolamenro UE/20 13/575 (Capitai Requirements 
Regu larion, C RR). In particola re, sono srare espe rire le consultazion i pubbliche sulle 
norme tec ni che di rego lamenrazione rel ari ve all a soglia di material ità per le esposizioni 
sClc1urc e alla metodologia che le autorirà com perenti uevono seguire nel valurare il 
mcroclo basato slli mring intern i. nonché sugli o ri enramenri in mareria di applicazione 
della definÌ7jonc d i default. Le disposizion i dehniri ve sa ranno prevedibilmente emanare 
nel 20 16. 

In rema di ri schi di liquiuirà, il Comiraro di Basilea ha complcrato lo schema rego­
lamenra re adorrando nel giugno 2015 le disposizioni definitive in ma reria di obblighi 
di trasparenza rebtivi al coefficienre nerco di finanziamento stab ile (ne r Stable funuing 
rario, NSFR) (cfr. il cap itol o 3: La funzione di vigilanza ."'gli intermediari bancari e 

12 Sull o li 'l1l:1 Il nGh l: i l Corn irnto di Ras il cJ ha posro in il doc uo ll' ru ,) Cspit'll u",trmml flr 
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finanzirlr; nell a Rt'/oziOlJe mila g.:slioll<' " . /III,. IIlIiI,il" de/bi Bal1Cf1 d '!t,llitl sul 2014); ral i 
disposizio ni enrrcranno in vigore dal 20 18 congi ulHamenre al nuovo coefficienrc. In 
quesra l'EBA ha sorroposro alla Commissione eUfopea il rJpporto sull'in­
rroduzione dell'NSFR nell'Unione: il documenro co nFerma l'efficacia dell'indicarore 
come srrumento di mirigazione dei elschi derivanri dal disallineamenro delle scadenze 
ripico dell 'arriv irà bancaria ed esclude e ffe rri negarivi su lla disponibilirà di crediro, in 
parr ico lare alle piccole e medie imprese. In linea con la posizione dell;! Banca d' rralia 
viene raccomandara la coerenza Fra la disciplina europea e quella globale del Comiraro 
di Basilea, renendo rurtavia in considerazione determinate specificità, quali le operazioni 
di finanziamento al l'espo rtazione (trade bnance). Per effetto del regolamento delegato 
UEI1015/C,I , da ottobre è in vigore anche nella UE il requisito di copertu ra della li­
quidir;ì (liquidiry eovcrage requiremenr), già adorraro a livell o globale da l Comitato di 
Basilea (cfr. il capito lo 3: La fimzione di vigilanza 51Igli intermediari bancari e finanz iari 
nel la R,ùzifllu' Nd/fl sulle aflÌl'uli dell" Ballca d'lra/ifl '" l 2014). 

In mareria di poliriche c prass i di remunernione e incentivazione del petsonale 
bancario, l'EBA pubblica ro a dicembre una versione rivi sta dei propri orientamenti 
che tiene como dell 'espe rienza ll1arurara e atrua le ptevisioni della diretriva E/20 B/56 
(Capitai Requirell1enrs D irecrive, CRD4) rra le quali l'illtroduzione del lim ite al rapporto 
tra cOll1ponenre variabile e bssa della remunerazione, cos idderro cap. Gli orientamenri , in 
vigore dal 20 17, ad "ssicurate l'omogcnei tà delle norme e delle prassi in mareria 
di compensi e a disc iplinare in modo punruale numerosi aspetri qual i la suurrura delle 
remun erazio ni , i presidj dì governo socie[cuio, i m eccanismi di aJlineamenro ai rischi 
e alla situazione cconomico-nnanziaria degli intermediari , gli obb lighi di trasparenza. 
In ta le ambito, la Commissione europea è stata invitata a propon e modibche al tCStO 
dell;! CRD4 per rendere esplicita la possibilità di semplificazioni pet le banche di piccola 
dimensione o per importi di remunetazione contenuti, in applicazione del principio 
di proporzionalitò. Nei lavoti prel1Jrarori la Banca d'Italia ha SOstenuto l'esigenza di 
conseguire le fina li tà della normativa rigidità e oneri ingiusrifìcari , soprarrurro per 
gli inrerl11ediari minori. 

L'armonizzazione delle discrezionalità nazionali nell'SSM. - La Banca d']talia 
ha parreciparo al progerro della BCE pet l'armonizzazione dell 'app li caz ione delle 
discrcz ionalirà presenri nella disciplina prudenziale europea"- Le olrre 150 discrezionalità 
individuare, che interessa no turre le principali matcrie, sono statc distinre fra quell e il cui 
esercizio è rimesso alle NCA e quelle ri.servare agli Stari mcmbri. Limiraramente alle prime, 
la BCE ha emanaro il regolamento UEf2016f-145, appliobile in via diterra da orrobte 
20 16 alle banche significa tive, e la guida per i cas i in cui l'esercizio di una discrezionalità 
tichieda una decisione su un si ngolo intermed iario. Per alcune discrezionalirà, i la vo ri 
proseguono nel 20 l 6. 

Le iniziali/Je per la prOiezione della climtela. - Presso r EBA la BallG< d'Italia ha 
concorso alla redazione degli orientamenli sulla strutrurazione e su lla distribuzione dei 
prodotti bancari destinati alla diemela al dettaglio, quali mutui, conti correnti, ca tte 
p repagate e servizi di pagamento. Alle banche è richiesto cii adottare procedu re opera tive 

13 Regol.\melltO eRR. dir('ni"d e hl il lVi ani ddegau. 
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che assicurino la pien" corrispo ndenza rra la dienrela di rife rimento per la quale i nuovi 
prodorri sono srari idea ri e quella cui vengo no efferri vamenre venduri. 1:,le coe renza deve 
essere verihcara con co nrinuirà ; in caso di disallineamenro, le banche devono assumere le 
azio ni necessarie per ripri srinare le condizio ni o riginarie dell 'afferra. 

Gli standard contabili. - In relazio ne all'enrrara in vigore nel 20 18 del principio 
co nrabile IFRS 'J sugli '!rume," i fi nanzia ri e ad analoghi lavori in co rso presso il 
Financial Accounring Sra ndards Board (fASB) sramni rense, il C o m irara di Basib 
ha pubblicara la (,'UÙÙIIL't' 1m aaoumillg /0 1' <'xpected a edi! IO.<ses per indicare p ra riche 
correrre per la gesrione del rischio di credira nell' ambiro dei nu ovi modelli basari sull a 
rilevazio lle delle perdirc artese". La Banca d 'lrali a ha parreciparo all a predisposizio ne 
del documenro co n l'o bic rrivo di favo rire la realizzazio ne di modelli affidabili e coerenri 
da pa rre delle hanche, pur in prese llza di e lemenri di na rura valurari va ne ll e regole e 
nei SiS[eml conrabilì europeo e sr:uuni te nse e di diffe renze negli o rdinamenti in cui le 
banche o perano . 

Gli Jtandard per il wntrasto al ricidaggio e a/finanziamento del tenwi.>mo. - La Banca 
d 'lrali a concorre all 'elabo razione de lle linee guida del GAFI finalizzare ad accrescere 
l' u n ifo rmirà dell'azione degli 5rari mem b ri . Nel corso del 20 l5 il GAFI ha pllbblicaro 
le nuove lin ee guida rel arive a un'dfìcocc azione d i controllo da pa rre delle au ro rirà di 
vigilanza; so no srare inoltre di ffuse linee guida per la prevenzio ne dei rischi connessi 
con ['lIrili zw di c se rvizi cl i pag:unel1lo in valu re virt uali. che illusrrano com e 
ap plicare le racco m andazioni del GAFI ai soggetti che svolgono profess io nal,nenre il 
servizio di conversione rra valure virruali e valure avenri CO rso legale (exc hanger); gli 
o bbli ghi anririciclaggio possono essere estes i anche ai soggetti che, pur non efferruando 
il serviz io di co nversio ne, SO no arri vi negli sr rumenri e ne i servizi di pagan1en ro in 
valure vi rruali . 

Li/ norlllativa naz ionale 

/ progetti normativi nazionali. -11 se tto re delle banche cooperari ve è scaro oggetto 
di imporra nri riforme. Per quanro concerne banche popola ri. la Banca d 'l ra lia 
ha erna naro le disposizioni attu a rive del DL 3/201 5 (converriro, co n modihcazioni , 
da ll a L. 331201 5) , srabilendo, in parri co la re, le m odalirà di cal colo della soglia di 
arr ivo d i 8 miliardi di euro sorto la quale i: possibile m am enere la qualifi ca di banca 
popolare e i casi in cui il rimborso delle azio ni al socio usce nre può essere limiraro 
(cfr. il nono drcobr" 28512013). Su ra li di sposizioni so no srari 
propo"i rre ricorsi al TAR (d a pan e di soci di alcune banche po po la ri e di associazio ni 
d i rispafllliaro ril finalizzari , fra 1'" lrro , a far dichi ,l[" re l'illegittimirà cos riruzionale de l 
D L 3/ 20 I 5. CI l fe bbraio 201 6 il T A R del Lazio ha respinro uno dei rre ricorsi per il 
qual e e ra sraro clùcs ro al Tribunale di anric ipare il dispos i rivo della senrel17..a. 

f.I 	 9 int rudut e una ( onrah il i7l_17iunc ddl l n: aiiiche di su nl·did basaca perdi re' (expened 
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Con riferimenm alle banche di credito cooperativo, il DL 18/20 16 (converrim, 
con modificazioni, dalla L. 49/2016) ha l'obiertivo principale di accrescere la stabilità 
patrimoniale e finanziatia delle banche di crediro cooperarivo (BCC) superando le loro 
debolezze srrutcurali (ambito territoriale circoscritto, dimensioni contenute, forma 
gi uriclica coopera tiya che I i mita la capacità d i teperi re fondi propri) pur p teseryandone 
il moclello mutualistico e la tradizionale funzione di sostegno dell'economia locale 
(cfr. il riq uadro: La recente njòrma deLLe banche di credilo couperati/Jo, in Rapporto mI/ii 
.<Inbilirà/ì)J{l!/z;(/I'If/, 1, 2016). 

Il DL 18/2016 ha anche introdorto uno schema di garanzia statale a suppOrtO 
delle operazioni di cartolarizzazione dei prestiti in sofferenza ceduti da banche a 
società yeicolo costituite ai sensi della L, 130/1999 (garanz.ia sulla cartolatizzazione 
delle sofFerenze, Gaes); per incentivare" concludere tapidamelHe le procedure di 
recupero dei crediti carrolarizz]ti e a ripagare i titoli in breve tempo, la garanzia 
dello Stato è remunerata con commissioni crescenti dopo il terzo anno. La Banca 
d'Italia sostiene gli intervent i capaci di favorire lo sviluppo di un merCatO dei crediti 
deteriorari, al fine di attenuare uno clei principali fattori di f'reno all'offerta di 
finanziamento bancario all'economia. 

La Banca d'Italia ha prestato consulenza al Governo in occasione dell'"dozione dci 
DI 83/201 'i (convertiro, con rnodificazioni, dalla L. 132/2015) con il quale sono stare 
appGl'tare imporranti modifiche alla legge fallimentare e al codice di procedura ciyile 
per accrescere l'efficacia e conrenere i rempi delle procedure di realizzo dei crediti. Sono 
stati rafforzatj gli srtumenri negoziali di risoluzione della crisi d'impresa C introdoni 
meccaniscni per acceletare le procedure fallimemari, anche attraverso forme di respon­
sabilizzazione dei curatori; sono state semplificate le procedure di esecuzione forzata e 
agevolate le vendite, sia con interventi sui meccanismi di aggiudicazione, sia attraverso 
una maggiore rrasparenza e accessibilirà delle informazioni sulle vendite forzate. 

In conformirà con guanto richiesto dall'art. 120 TUB, come riforn1Ularo con 
la L. 147/2013, in agosto la Banca d'Italia ha avviato la w ll 'ul tal.iol1c pubblica 
su una bozza cii proposta di delibeta da sonopone al Comitato intetrninisreriale 
per il credito e il risparmio (CICR) per stabilire modalirà e crircri per il calcolo 
degli imeressi nelle operazio[]i bancarie. In sede di conversione del DL 18/2016 
il Parlamento è nuovamente intervenuto sulla nonna legislativa, recependo alcune 
delle soluzioni prefigurate nel documento di consultazione; l'lstiruto sta finalizzando 
gli adanamenri da apportare alla bozza di proposta di delibera del CICR per renere 
como della nuova formulazione dell'art. 120 TUB. 

L'adeguamento aLle norme pmdenziaLi europee. - La Banca d'Italia ha collaborato 
con il MEF per il recepimento dei più recenti provvedimenti legisIarivi della UE, fra cui 
quelli sul risparmio gcstiro, sulla prestazione di servizi di investimento, sul di 
riciclaggio e sul credito imnlobiliare ai consumatori. 

In tema di rispatmio gestito, la dirertiva UE/ 2014/91 (UClTS5) ha l'obietrivo di 
rJflorz.uc la rurela degli investirori armonizzando le regole rigLw'dami le funzioni e le 
responsabilità dei depositari, le poliriche rettiburive e le sanzioni. In occasione della Slla 
imminenre rrasposizionc nella norm;uiva nazionale saranno apporrare alcune modifiche 
al TUF, in arruazione dei etireri contenuti nella legge di delegazione europea per il2014 
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(L. 11 4/2015), per meglio precisare i compiri del deposirario';. Quanro alla norma riva 
secondaria, prossimameme verrà avviara la consulrazione sulle modifiche da apporrare 
al rego laml'nro congiumo Banca d ' lralia-Co ll lob dci 29 ottobre 2007, in mareria di 
organizzazione e procedure degli inrermediari che presrano servizi di inves rimenro 
o di gesrione collerriva del risparmio, per prevedere una disciplina delle poliriche e 
prassi di remunerazione e incemivazione applicabile al personale dei gesrori di fond i 
d'invesrimenro rradizionali che imegrerà quell a imrodorra nel 2015 per i gesrori di 
fondi alrernarivi; è inolrre necessario adeguare il rcgolamt'mo sulla gesrione collerri va 
del risparmio del 19 gennaio 20 15 alla normariva comuniraria sul deposirario, rmu ro 
como, in parricolare, dell' emrara in vigore del regolamen ro delegaro U E120 I(,Ili38 che 
derra obblighi direrramente applicabili. 

In mareria di prestazione di servizi di investimenro,la Banca d'Italia collabora con 
il MEF e la Consob per il recepimento della direttiva UE/2 0 14 /65 relativa ai mercari 
degli strumenti finanziari (MiFID2) e per coordinare il TU!' con le disposizioni 
del regolamento UE/20 14/600 sui mercati degli strumenti finanziari (MiFIR). In 
qu es t'ambito è previsro che le aurorità nazionali, oltre che l'ESMA, possano limitare o 
vietare la commercializzazione di prodotti per ragioni di protezione dell'investirore o di 
stabilità finanziaria; verrà inoltre realizzata una semplifi caz ione del processo normati vo 
seconda rio, superando la regolamentazione congiunta Banca d ' ltalia-Consob in favore 
d.i una ripartizione dei poteri regolamentari tta le due aurorità basata sui criteri già 
vigenti per quanto riguarda i controlli. 

Le direttive UCITS5 e MiFID2 stabili scono anche una di sciplina sanzionaroria, 
alla quale il sistema iraliano risulta in gran parre già allineato (cfr. il capirolo 3: 
La fonzione di vigilanza sugli intermediari bancari e final1ziari nella Relflz iollr .<fiI/ii 

gestiolle f SlIl1e fl ttivitÌl delltl Banca d 'lralifl sul 2014). Il recepimento delle direttive 
comporrerà ulteriori novità quali l'introduzione dell'interdizione permanente 
dallo svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione o controllo in casi di 
reiterazione di condotte scorrette, e l'eliminazione delle sa nzio ni amministtative per 
J'esercizio abusivo dell'attività di gestione collettiva del risparmio, ferme restando le 
sanzioni pena li. 

Per il recepimento della direttiva UE/20 151849 (quarta direttiva antiriciclaggio) , 
la Banca d ' Italia ha collaborato con il MEF alla definizione dei crite ri da inserire nello 
schema di legge di delegazione europea per il 20 15 e presta la propria consulenza 
tecnica per la predisposizione dello schema di decrero legislarivo che darà attuazione a 
ta.li ctiteri. Le principali novità riguarderanno la disc iplina sa nzionatoria, la revisione 
degli obblighi di "adeguara verifica" dell a clientela (ossia l'acquisizione di informazioni 
dalla clientela Stessa e la c reazione del suo profilo di ri schio di riciclaggio), la nozione 
di persona politi ca mente esposta e la disciplina del punto di contatto per IP e Ime! 
comunitari che operano in Italia attraverso reti di agenti. 

Nell'aprile 2016 è stato approvato il decreto legislativo volto a recepire la direttiva 
lJEf2014/17 (Morrgage Credit Ditective, MCD) che introduce regole armonizzate 

15 I.:incervcnco non ahera le linee di fondo della discipl ina, n:cr:nrel11emc oggetto di un;) rcv j:.i u ne complessiva 
in sede dì attu;uionc della direniv;1 U E/20 11l61 sui gescori di tondi ,l!tt"rna!h 'j (:\Jrc rn:lIivc Invt"srmc nr Fund 
Managcl's D it l"clive, AII:MO) (cFr. il Glpitolo 3: Ltz fimzuJlle di u(f?,iklJlZ/1 SI/gli lI1urmf'dim7 ballc,m r/j,u1JJzillri ndLI 

III /M gmione (511Ut' {wil'iui drlla Bantu (/'IM/ia .sul 20 14). 
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in mareria di credjro immobiliare ai consumarori. La discip lina mira ad accrescere la 
protezione del co nsum atore, in quanto COlltraeme debo le, per 1I1e220 di disposizioni 
sulla trasparenza delle co ndizioni comratruaH, sulla correrreZZ:l dei comporn melHi 
dei finanziatori, sLlll a co nsul enza al consumatore, sull 'obierriva va luta7.ione del valore 
dell ' immobile daro in garanzia, sLllla verifica del m eri ro di credito de l consu matore, 
non solo nel la pros pe triva prudenziale ma anch e per preve nire situazioni di 
sovrajnd ebjrame n(o; cO llrie ne. alrresì , disposizioni sull e reri dbrriburive, cui è conferira 
la poss ib ilità di o pera re in rurra l' U ni o ne europea sulla base di un a com unicazione da 
parre dell'aurorità de l paese d 'o rig ine. Per promuove re un reCepi 1l1 enrOomogeneo dclla 
diretriva negli Sta ti membri , l'ERA ha adorr;l[o o rienrarn enri per la votlu tazione .Id 
me rito crc'dir izio, il rrana me nto dci m u ruatMi i II difficolr:1 nel rimborso del c red il<>, 
l'opcrarività degli in termed iar i dci cred ito; prossimamem e verranno 
emanati anche orien lJ menri in matcria di remuneraz io ne del perso nale preposro alla 
vendita, recenremelHe posti in COll>u lwzio ne . Il decre to legisl. ti vo di tecepimelHo, alla 
CLli stesura la Banca d ' lralia ha co llaboraro con il MEF. attrib ui sce al CICR e all'l stiruro 
il compito di adorrare la disc iplina di attuazion e su num erosi aspet ti ; in quella sede sarà 
anche data attuazione agli o rientamellti dell'EBA. 

Con il D ,lgs, UO/20 1'i, che ha recepiro la dire ttiva U1:.I201:\/1 1 in materia di 
ri so luzio ne de lle CO lltroversie (Alter""tive Dispute Resolution, ADR.) , la 
Banca d 'lralia è sta ta ind ivid lI a ra quale au torità Ilazion ale co mpetente per la sotvegl iam2 
sul rUllzio nJ mé' llro de i s isremi ADR in mareria bancaria e finan zia ria; la cornperenza 
riguarda esclusiva mente l'ABF, unico sisrem3 ADR (l[fivo in materia. 

Per quanto a tri ene alla no rm ativa contabile , hl Banca d ' Ita li a h a co llaboraro con il 
MEF alla prcd isposizio ne del 136/201 5 che rece pisce le novi r" co ntenute nella 
direttiva l'E/2013/34 in materia di bilanci delle socierà che no n redigo no il bilanc io 
secondo i prineipi contab ili internazionali lAS/ IFRS, fra le quali g li ope raro ri del 
microcrediro e i confidi minori. 

A/M disposizioni della Banca d'Italia. - I n gi ugn o so no s tate emanate le di'posi .. ioni, 
attuati ve del nl\l 17<i/20 14 per l'iscrizione e la gestione del l'elenco degli operatori 
di m icrocred iro. Il provvedim ento disciplina la verifica dei req ui siti di onorabilirà e 
profess ional irà degli esponenti aziendali e l'invio Ballca d 'Italia di segllalaziolli 
periodiche C occasio nali co n rig uardo a: nnanziamen ri co ncess i e tasso di inreresse 
applicaro; b il anc i a nnll" li ; var iazio ni ne lla co mposizione degli o rgani, nell'assetto 
proprie r;}rj o e ne ll a SUu(( u ra socierll ria . 

Sono s[(lr i anc he disciplinari gl i aspeuj procedur,l li c orga nizzari vi de i 
interni. di whistleblowing, che le ballche devo no i"ituire pe r co nsentire al proprio 
personale cli segnalare att i o fatti che possa no costituire lIna vio lazione delle no rme 
sull'eserciz io de ll 'a ttivirà ballcaria (cf·t. l' u lldict, imo aggiorname nto dd b c ircolare 
28512013). Tali sistemi gar"ntiscono, tra l'a l,,'O, la ri servatezza dei dati personali sia 
del segna lante ., ia tl el l' te, unto tesponsabile della violazione e tutelano il primo d, 
rirorsjoni o d iscrim in azio ni co nseguenti alla segnalazio ne. 

r e r adeguare la p rocedllra tli accertamento de i req lli siti degli espo nenti azielldali 
delle banche e d elle società ca pogruppo d i gruppi banca ri all e nuove esigenze operative 
conllesse co n l' a,,,, io deIl'SSM, la Banca d ' Ital ia ha elllanato il provvedimento tlel 
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2 dicembre 2015 ; l'intera disc iplin a dei requisiti e dei crite ri di idoneità degli esponenti 
delle banche sarà rivista dal MEF co n proprio dec reto. 

Le disposizioni in mareria di bilancio dell e banche e degli intermediari finanzia ri 
S0l10 srare modificare in diCEm bre per rece pire, nella nora integrariva, le nuove defi nizioni 
armonizzate di esposizioni deteriora te introdotte dall a Commissione europea co n il 
regolam ento di esecuzione UE/20 1511278. 

Con ptovvedimento del 3 maggio 20 lG so no sta re appona re modifiche alle 
disposizio ni del J8 diccm hrc 20 12 in materia di sanz io ni e procedura sanz io naro ti a 
Jnuninisrrari va. È stato così co mpletato l'allinea mento della no rmati va naziona le al 
regime sa nzio nato rio stabilito dall a CRD4, reali zzato con le modifiche appo nare al 
TUB e al TUF dal D .lgs. 72120 15 (cfr. il capitolo 3: La jimziol1e di vigilanza sugli 
intennediari bancari e finanziari nella sulla geslionf e stltte (/trivitir de/ii, BIIIIClI 
d'fra/ili su l20 14). Le disposizioni fornisco no alcun e precisazioni applicative imponanti 
sul piano procedura.le, quali la definizione del farturato dell' impresa da sa nzio nare e 
l'individuaz ione dei presuppos ti pe r l'applicazione dell'inrerdizione rempo ranea 
dall'ese rcizio di f"nzioni presso intermediari ( tempo rary bau); viene anche introdotta 
una fase di contradd ittorio ulte riore , successiva alla formulazione al Direttorio dd la 
proposta di irrogazione della sa nzione, tenuto contO del ge nerale inasprimenro del 
regime sa nzio natOrio e della maggi o re discrezionalità attribu ita all'Isriw tO nella scelta 
tra le varie misure. La riforma del sistema sanzionarorio previsto dal TUB si applicherà 
alle violazio ni co mmesse dopo l'entrata in vigore del p rovved imento della Banca d ' Italia . 

J CO I/ frolli sulle banche .. ei Meccllllismo di vigilllnzn ,mi/'o 

Nel cido 20 14-15 l'a ttivi rà di supervisione sull e banche signifi cative è stara 
indirizzata a 13 gruppi bancari italiani (co mprendenri 2 socie tà finanziari e capogruppo 
e 78 banche), 8 banche irali ane filiazioni di 6 grandi grupp i esteri originari di 
Stati parreci panti all'SSM e una succursale di banca com uniraria di uno Srato no n 
partecipan re . 

La vig ilanza sulle banche meno significa tive ha riguardato 50 gruppi banc"i (cui 
fanno capo 4 società finanziari e capogruppo e 76 banche). 422 banche non appartenen ti 
a gruppo, 53 succutsali di banche co munitarie origin arie di Stati parrecipanri al l'SSM e 
15 succursa li di banche comuni tarie di Stati non pattec ipanri. La Banca d'Tralia vigila 
inoltre su G succursali di banche exrtacomunitarie. 

Per ciascun soggetro vigila to l' att ività si concenrra sulla pianificazio ne annua le dei 
co ntrolli (a di stanza , isperri vi e per il ri co noscimentO dell 'milino dei sistemi inrerni di 
m isu razio ne de i risch i) e sul processo di rev isione e valutazione prude nziale (Superv iso ry 
Review and Evaluation Process, SREP) , mediante il quale si valuta l'adeguatezza dei 
profili patrimo ni ali, di liquidi tà e orga nizzativi dell'intermediario rispetto ai rischi 
assunti e si decide quali azioni ad o ttate. 

La pil/l,ijicazione dell'attività di vigilanza. - La Banca d 'Tralia ha contribuitO , 
nell'ambi to dei ,1ST, a definire il programma di supervisio ne pe t il 20 15 sull e banche 
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iraliane signifìcative, che prevedeva 875 fra incontri, analisi ordinarie e analisi mirate, 
in re lazione all'importanza sistem ica delle banche e alloro profilo di rischi o. 

La piani fi cazio ne è stata basata sulle priorità sttategiche dell 'SS M approvare dal 
Consiglio di vig ilanza pet i12015: (a) sos tenib ilità dei modelli di business in un co ntestO 
mac roeco nomico che limita la teddirivirà; (b) efficacia ed effici enza degli assett i di 
gove rno e co ntroll o; (c) parrimoniale, anche verificando la rea lizzazione 
delle azio ni di rafforza menro parrimoniale intraprese da alcuni intermediari in seguiro 
al l'esercizio di va lurazio ne app rofo ndita co nd o tto nel 20 14 (cfr. il capitolo 3: La 
jùnzione di vigila I/ZII sugli intennediari barlcari e finanziari nella sul/n 
e sulle tltrivitti dC"rI BI/fJt'lI d·ltalia sul 2014); (d) qualità del credito, co n un'anali si 
specifìca dell'esposizione delle banc he ve rSO iniziati ve imprendi ro riali connorate da 
un grado elevato di leva fìnan ziaria (arrività di leveraged fìnan ce); (c) gesri o ne della 
sicurezza il1formarica. 

La necessirà deij5T di acquisire rapidamente una piena conoscem.a della situazio ne 
aziendale com plessiva delle banche significat ive, prima posseduta esclusiva mente dalle 
N C A, ha condo tto a effettuare J 50 fra incontri e analisi non prev isri inizialmente. 

LJZio ne di vigilann sulle banche italiane meno signiJì cative è srara pianificata, 
111 continuità con il passato, tene nd o co nto dei risultati del precedenre ciclo di 
va lu tazio ne SREP (2013-14 ) e dell 'az io ne g ià svol ta. La p rogra ml1lazio ne de lle attiv i tà 
- focalizzata sui di versi profi li di ri sc hi o (s trategici, asserri di gove rno e cOlltrollo, di 
credito, finanziari, operat iv i) o ltre c he su tedditi vità e adeguatezza pattimoniale ­
è strutturata in modo da dare p riorità agli intermediari l'ilI problematici e co nciliate 
una cortetta ftequ enza del co ntrollo dei p rincipali ptoJì li co n l'adattabi lità alle 
es igenze sopravvenure. 

La Banca d'Italia ha conrr ibu i tO aIla redazione di uno schema merodologico comune 
nell'55 M per la pianificazione della supervisione sulle banche meno significative, IO 

vigore dal 20 l G. 

Il ciclo SREP 2014-15. - Rispetro al c iclo 2013-14, nell 'ambi ro del quale gli SREP 
furono cond o tti co n i metodi nazio nali , le valutazion i attribuite dai JST alle banche 
significati ve si so no basate pe r la prima volta su una metodo logia comune nell'SSM 
(cfr. il riquadro: La rIuova metodologia SREP per le bariche significative). 

-

LA NUOVA METODOLOGIA SREP PER LE BANCHE SIGNIFICATIVE 

Lutilizzo di una mctoclologia co mune per la valutazione dei rischi hancari è un 
importante progresso nella costruzione della vigilan za europea, G li strumenri adottati 
utilizzano le diverse prassi di valutazione sviluppate nel tcmpo dalle aUtorità nazionali 
competenti (Narional Competcnt Amhoriry, N C A) panecipanti a l Meccanismo di 
vigilanza unico (Si ngle Superviso ry Mcchanism, SSM); in particolare, in ambito 
ispetrivo vi è continui rà co n l'esperienza italiana neU'ampie2za e profondità deli<: 
indagini , nell 'otientamento al rischio, nell'integrazione con la vigilam.a a distanza; 
fatrori di discontinuità riguardano, invece, la strurrura del rappotto ispett.ivo e 
l'attribuzione dei giudizi, 
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Attravetso la combinazione di informazioni quantitative e qualitative, il pro­

cesso di e valutazione prudenzialc (Supervisory Review and Evaluation 

Process, SREP) condnce a nlla valntazione complessiva al rischio di 

ciascu na banca, tenendo conto dei fattori di mitignione (ad es. le garanzie reali) e 

dei presidi organizzati vi di con[[ollo dci rischi. In particolare vengono approfondit i: 

(al la redditività e la sostenibilità del modello di business; (bl il sistema di govern o 

societario e di contro llo dei rischi; (cl l'adeguatezza pa[[imoniale risperro ai rischi di 

cred ito, di mercato, operativo e di tasso di interesse: (dl il profi lo di liquidi t,L A cia­

scun elcmenco viene attribuiro un punteggio di l o 2 (area favorevole) oppure 3 o 4 

(a rea sF,lVorevolel : il su pervisore ha poi il compito di perfezionare il giudizio - enrro 

margini di discrezionalità prefissati - per tenere Conto di in formazion i ulteriori e sul­

la base della propria esperienza . Per i profili di "degnatezza patrimonialc e liquidità si 

tiene inoltre conto degli esercizi di autovalutazione condo[[i dalle banche, in scmari 

normali e di stress. La mcdia dei giudizi a[(ribuiri ai ljuattro elementi costitLli sce il 

punteggio SREI' finale. Quest'ultimo è la base per l' individuazione delle misure di 

vigilanza necessarie: ad ese mpio, la revisione obbligatOria dci proces., i di gestione dci 

rischi, dei contro lli interni o degli assetli di governo: limi raz ion i alla distribuzione di 

utili o alla restituzione di capitale; l'imposizione di requisiti aggiunti vi p,mimo niali 

o tli liqu id ità. 

Nel primo anno di atti vi tà dell 'SSM il confronto co n i ve rtici aziendali delle 
banche sign ificative è stato più frequente e aperro rispettO al passato con l'intentO di 
dotare i JST di un patrimonio informativo esauriente e di spiegare chiaramente agli 
intermediari le aspettative della funzione di vigilanza nei lo ro confronti. 

Anche lo SREP delle banche meno significative si è basato sulle indicazion i fornite 
dalla BeE per turto il Meccanismo, tenendo conto del COntestO specifi co in cui operano 
i singo li enti. 

Il ciclo SREP 2014-15: l'anali;ì di temì trasversali. -All'attività di anal isi a disranza 
contribuisce l'approfondimentO di temariche trasversali. Nell'ambito di un'ana lisi 
condotta nell'intero SSM , i JST hanno esaminatO gli assetti di governo e controllo 
delle banche significat ive. La valutazione ha riguardatO sia l'efficacia degli organi con 
funzione di supervisione straregica e di gestione sia i sisremi per la definizione della 
propens ione al ri schio delle banche (Risk Appetire Framework, RAFl: ha avuto un esito 
complessivamente favorevole per olrre la merà del le banche significative iral iane, in 
linea co n la media SSM. Sono stari individuari margini di mi gli oramento SO ttO diversi 
profili: metodo logie per la valutazione e il governo dei risc hi : integrazio ne tra p iano 
straregico e modalirà di determinazio ne della ptopensio ne al risc hio: dive rsi ficazion e 
delle professionalirà e de lle competenze prese nti negli organi: contributo dialettico dei 
membri ind ipendenti e di quelli nominari dalle mino tanze nell'organo con funzioni 
di supervisione stra regiea. Lanalisi ha permesso di formulare raccomandazioni all e 
banche esam inate e, in alcuni casi, di invirarle a definire un piano di azione per il 
rafforzamento degli assetti di govern o socictario e del RAF del grup po. Nell 'ordinaria 
azio ne di supe rvisione del 20 15- 16, i JST sorvegliano le iniziative inttaprese dalle banche, 
prevedendo se necessarie ulrerio ri azion i di intervento (ispezioni o incontri mirari). 

Lindagine rematica su ll 'attività di leveraged finance ha coinvolto 37 ba nche 
sign ificative nell'SSM, fra le quali 7 iraliane. La ricerca ha spinto a introdurre una 
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denni7.ione comune del l'attività e a rafforzare gli s[andard regolamelHa ri cui è son o posta. 
J rischi c reditizi e teputn iona li potranno esse re mitigati taffonando i co ntro lli interni 
ed effett uando prove di resi"enza (sttess test). 

Lana lisi tematlca sull a s icurezza informatica ha permesso di definire UJl 

quadto di tiferimento nell'SSM pet la valutazione dei relat ivi rischi e di ottenete 
indicazio ni preliminati sull 'espos izione d egli intermediati a l cyber risk e sui controlli 
ilHt tlli es istenti . La verifica, co nd o tta so ttoponendo alle banche un q uestionario di 
a urov3!ur:::!z io ne. ha co nse nri ro d i raccogliere info rmazion i srrurru rcue e ha forniro 
clementi l'et l'avvio di ispez io ni rematic he presso 12 ba nche s ignificative de ll 'SSM, 
d a ll e quali so no poi sca turite specifiche raccomandazio ni perçiasc un inte tmediario. Pe r 
le banche italiane, l'au tovalu taz io ne ha pOSto in lu ce alc une aree di miglioramento negli 
aspett i organizzativi (ad es. in termini di co ntinuità ope tativa d el l'o fferta di servizi) e 
Il ell a resisrenza ai renrarivi di inrrusione inforll18.rica e di sottrazione di info rmazion i. 

/1 ciclo SREP 2014-15: le ispezioni. - Lattività di analisi a dis tanza si integra 
Strettameme con quella ispettiva. Lc ispezion' di vigilanza p[lldenzia le eA-ettuate presso 
le banche sig nificative ita li ane sono state 4 l , di cui 16 per la conva lid a di sistemi intern i 
d i m isu raz io ne dei rischi ai lini de ll a d e te rminazione dei requisiri parrimo niali; al netta 
di queste u!rime, il numero di ispez io ni è rimasto sta bile. Le ispe7. ioni prudenziaji sull e 
banche m eno s ig ni!ìcotive so no State 99, di cui 88 co ndotte d a l personale delle Filiali 
de lLl llanca d' lra lia (tav. 3. I ). 

Tavola 3.1 

Banche: ispezioni (1) 

Banche significative Banche meno significative 
VOCI 

2014 (2) 20 15 2014 (2) 20 15 

Vigrl anza prudenzlale 
speUro esteso 
mira te 
lo llow-up 
convalide 

O 
26 (3) 

1 
O 

O 
23 

2 
16 

96 
O 

O 

92 
6 

O 

Tutela delta cliente la e anliriciclagglo 2 6 2 5 

Prestiti a garanzia delle operazioni 
di finanziamento dell 'Eurosislerna (5) 2 O 

Totale 31 48 99 105 

(I) Dali 'lile j:; lJeZIOMI sulllJ bancht WiHane. Il dtlll:l Banca d' II:llla ha Anche preso Il .1 r1e a 3 iSrXlZioni pr€!;s,a bandiI! 
significative r\u(.l ilai'ilne. - (2) Per il 2014, it pOrimalre dcii ... banche Il meno si(J l1ihcfllive e stato ricostruito :;ufla Dine 
deUa sitWIZIOM al 31.12.2015. - {:il Compresa aççenamenti relA tiVI alla h'lV1sk!ne dol.l quru.là degli auivi (dr Il capitolo 3: Lu!1m' 
zione di vifJr1,mL8 su!;!i /mllca,; ') f;l.'i/lzrarl (1(.-11.1 RC'JaZiOl1I'l! SIJJUt go$t!O''* t fUIIi\d' anM\'i dt:lt4 8.lnca d'rt$litl sut 20 t 4) ­
(4) hyezloni condono in autonomia dallu Banca d'Ita lia , arunanu n matene dr competenza esclUSIva, - (!:l) Aocer1amen!i di veniic.., doll lJ 
proceduro u:lliz;'ale dalle banchE! per gesti(cl p:cs\lll a garanl!" dene opcri'lzlonJ di hnanZ1emenlo dell'Eurosislema, 

Le Ispezio ni o spettro eSteso (92 nell 'anno), co nclo tte solo presso banche meno 
signih ca ri ve , ha nn o riguardaro srraregie e ca pac irà redd iruale. asserci di govern o e 
o rganizztl ri vi, rischi cred ifiz i, hn anz ia ri e operarivi, li vell i di parrimonializzazione, 

Le ispezio ni mirare e di follow-up presso gli inte rmediari sig ni!ìcativ i, in lin ea 
con le priorità srraregic he di vigilanza, sono srare indiri1.zJre prevalenremenre a l 
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